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PREMESSA 
 
 
 

Il presente Piano per l’Inclusione (PI), frutto di un momento di riflessione collegiale condivisa, è uno 

strumento che offre alla scuola la possibilità di progettare la propria offerta formativa in senso inclusivo. 

Esso intende promuovere e realizzare una scuola più inclusiva basata su una didattica attenta ai bisogni di 

tutti e di ciascuno in un’ottica di corresponsabilità educativa ed è parte integrante del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa dell’I.I.S.S. “CONSOLI-PINTO”. 

L’Istituto ha elaborato il Piano per l’Inclusività dell’anno scolastico 2020-21 con progettualità per l’a.s. 

2021/22, in riferimento alla Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 (Strumenti d’intervento per alunni 

con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica), alla relativa Circolare 

Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 (Indicazioni operative per la realizzazione di percorsi personalizzati per 

gli alunni con Bisogni Educativi Speciali) e al Decreto Legislativo N. 66 del 2017 (Inclusione scolastica 

studenti con disabilità, art. 8) e successive integrazioni (Decreto Legislativo 96 del 2019), con l’intento di 

individuare le situazioni problematiche ma anche, al contempo, le possibili strategie e metodologie di 

intervento, al fine di concretizzare i principi di personalizzazione dell’apprendimento. 

Nel presente Piano per l’Inclusione sono raccolti dati quantitativi e qualitativi per attuare una dettagliata 

analisi dei punti di forza e di criticità presenti nell’azione inclusiva della scuola, rilevando e illustrando il 

numero e le tipologie dei diversi bisogni educativi speciali presenti nell’Istituto e le risorse impiegabili nella 

prospettiva della presa in carico inclusiva degli studenti con Bisogni Educativi Speciali (BES) da parte di tutti 

i docenti, in un’ottica di lavoro collegiale. 

Il Piano per l’Inclusione dell’I.I.S.S. “Consoli-Pinto” è elaborato su proposta del Gruppo di Lavoro per 

l’Inclusione ed ha valore di “impegno programmatico” per l’anno scolastico 2021/22.  
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Parte I – Analisi dei punti di forza e di criticità (a.s. 2020-21) 
 

 

Rilevazione dei BES 
 

TIPOLOGIA QUANTITÀ 

DISABILITÀ CERTIFICATE (LEGGE 104/92 ART. 3, COMMI 1 E 3) 

 Minorati vista 1 

 Minorati udito 2 

 Psicofisici 57 

DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI L. 170/2010 

 DSA 62 

ALTRI BES - DM 27/12/12 (certificati) 

 ADHD/DOP/DDA 3 

 Borderline cognitivo 14 

 Altri disturbi psico-fisici 8 

 Malattia invalidante (progetti domiciliari)  

 Altro (difficoltà di apprendimento, etc) 2 

ALTRI BES - DM 27/12/12 (individuati dal cdc) 

 Difficoltà di apprendimento 2 

 Disagio comportamentale/relazionale 3 

Svantaggio: 

 Linguistico-culturale 5 

 Socio-economico 3 

TOTALE GENERALE BES 150 

% SULLA POPOLAZIONE SCOLASTICA SU  1.040    ISCRITTI 14,4 % 

 

Redazione dei Piani 

TIPOLOGIA QUANTITÀ 

PEI redatti dai cdc e dal NPIA 60 

PDP redatti dai Consigli di Classe in presenza di certificazione sanitaria 84 

PDP redatti dai Consigli di Classe in assenza di certificazione sanitaria 9 

altri Piani // 

 

Risorse professionali specifiche 

 

TIPOLOGIA AMBITO DI UTILIZZO SI/NO 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo SI 

Attività laboratoriali integrate (laboratori protetti) SI 

Assistenti educativi Attività individualizzate e di piccolo gruppo SI 

 Attività laboratoriali integrate (laboratori protetti) SI 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo gruppo SI 

 Attività laboratoriali integrate (laboratori protetti) SI 

 

TIPOLOGIA SI/NO 

Funzioni  strumentali NO 

Referenti di istituto (H, DSA, BES) SI 

Altro NO 
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Coinvolgimento docenti curriculari 
 

SPECIFICITA' MODALITA' SI/NO 

 
Coordinatori di Classe 

partecipazione a GLI SI 

rapporti con famiglie SI 

tutoraggio alunni SI (classi prime 

seconde terze) 

progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva SI 

altro …  

 
Docenti con formazione specifica 

partecipazione a GLI SI 

rapporti con famiglie SI 

tutoraggio alunni SI 

progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva SI 

altro …  

 
Atri docenti 

partecipazione a GLI SI 

rapporti con famiglie SI 

tutoraggio alunni SI 

progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva SI 

altro …  

 

Coinvolgimento personale ATA 
 

SPECIFICITA' MODALITA' SI/NO 

Assistenti  amministrativi 

Assistenti tecnici 

Ausiliari 

Disbrigo pratiche alunni disabili SI 

Progetti  inclusione/laboratori  integrati SI 

altro...   SI 

 

Coinvolgimento famiglie 
 

MODALITA' SI/NO 

Informazione/formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva SI 

Coinvolgimento progetti inclusione/laboratori integrati SI 

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante SI 

Altro……  

 

Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni  deputate alla sicurezza 
 

Rapporti con Centri Territoriali di Supporto / Centri Territoriali per l’Inclusione 
 

MODALITA' SI/NO 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità NO 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili NO 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità SI 

Procedure condivise di intervento su disagio e simili SI 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Rapporti con CTS / CTI NO 

Altro …  
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Rapporti con privato e sociale volontariato 
 

MODALITA' SI/NO 

Progetti territoriali integrati NO 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole NO 

 

Formazione docenti 

 

MODALITA' SI/NO 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe SI 

Didattica speciale e progetti educativo- didattici a prevalente tematica inclusiva SI 

Didattica interculturale / italiano L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD) SI 

Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, intellettive, sensoriali) SI 

Altro …  

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati 

 

PUNTI DI FORZA /CRITICITA' PUNTEGGIO* 

0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   X   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 

   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti 

 X    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi 

   X  

Acquisizione   e   distribuzione   di   risorse   aggiuntive   utilizzabili   per   la 

realizzazione dei progetti di inclusione 

 X    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento  lavorativo 

  X   

Altro…      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato agli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Propositi per l’incremento dei livelli di inclusività 
(a.s. 2021-22) 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle 

pratiche di intervento, ecc.) 

 

A livello organizzativo l’Istituto si impegnerà, come finora ha fatto, a fornire risposte formative composite e a 

strutturare percorsi didattici, personalizzati e individualizzati, plurimi perché sensibili ai molteplici bisogni educativi. 

Il fine sarà sempre quello di includere tutti gli alunni con BES, senza distinzione alcuna, affinché vivano con 

soddisfazione la scuola come luogo d’incontro, di confronto, di rispetto delle personali inclinazioni, di 

autocapacitazione, di ben-essere e di ben-diventare. Il raggiungimento di questo fine sarà sempre garantito 

attraverso uno sforzo combinato, sinergico dei diversi componenti della comunità educante attualmente attivi e 

operanti. 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Á Coordina il GLI 

Á Individua criteri e procedure di utilizzo “funzionale” delle risorse 

professionali presenti, privilegiando, rispetto ad una logica 

quantitativa di distribuzione degli organici, una logica “qualitativa”, 

sulla base di un progetto di inclusione condiviso con famiglie e servizi 

socio-sanitari che recuperi l’aspetto “pedagogico” del percorso di 

apprendimento e l’ambito specifico di competenza della scuola 

GLI Á si occupa delle problematiche degli studenti con BES

Á rileva i BES presenti nella scuola

Á raccoglie la documentazione degli interventi didattici -educativi 

posti in essere

Á offre confronto sui casi e consulenza

Á rileva e valuta il livello di inclusività della scuola, raccolta e 

coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLO 

Á elabora una proposta di Piano per l’Inclusione.

Á collabora, all’interno dell’Istituto, alle iniziative educative e di 

integrazione che riguardano alunni diversamente abili o con disturbi 

specifici di apprendimento (DSA)

Á avanza proposte al Collegio Docenti, per l’elaborazione del PTOF

Á programma le risorse

Á crea rapporti con il territorio e gli enti locali per la risoluzione di tutte 

le problematiche relative alla disabilità 

GLO 

 
Á valuta i documenti agli atti
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Á effettua l’osservazione sistematica al fine di individuare i punti 

di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici; 

Á predispone e  valuta PEI

Á attua strategie e conduce attività per l’integrazione

Á verifica l’attuazione e l’efficacia nell’intervento scolastico 

INSEGNANTE DI SOSTEGNO 

 

Á partecipa alla programmazione didattico-educativa della classe

Á partecipa a pieno titolo alle operazioni di valutazione con diritto di 

voto per tutti gli alunni

Á è di supporto alla classe nell’assunzione di strategie e tecniche 

pedagogiche, metodologiche e didattiche integrative e 

nell’adozione di metodologie individualizzanti

Á cura i rapporti con famiglia, esperti ASL, operatori degli enti 

territoriali

Á valuta e organizza eventuali stage lavorativi

REFERENTE H Á convoca e presiede le riunioni del gruppo H, nel caso di delega del 

Dirigente Scolastico

Á collabora con il Dirigente Scolastico e il GLI d’Istituto per 

l’assegnazione degli alunni alle classi di riferimento e delle relative 

ore di sostegno

Á organizza e programma gli incontri tra ASL, scuola e famiglia; 

raccorda le diverse realtà (Enti territoriali, Enti di formazione, 

Cooperative)

Á partecipa agli incontri di verifica iniziale, intermedia e finale, con gli 

operatori sanitari

Á fissa il calendario delle attività del gruppo H e di quelle di 

competenza dei Consigli di Classe che riguardano gli alunni in 

situazione di disabilità

Á coordina il gruppo degli insegnanti di sostegno, raccogliendo i 

documenti da loro prodotti nel corso dell’anno scolastico e le buone 

pratiche da essi sperimentate

Á raccoglie e analizza la documentazione (certificazione 

diagnostica/segnalazione), aggiornando il fascicolo personale degli 

alunni, e pianifica progetti e strategie ad hoc

Á gestisce il passaggio di informazioni relative agli alunni tra le scuole 

e all’interno dell’istituto al fine di perseguire la continuità educativo- 

didattica

Á supporta i CdC per l'individuazione di casi di alunni BES
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Á attua il monitoraggio dei progetti

Á organizza momenti di approfondimento/formazione 

/aggiornamento sulla base delle esigenze di Istituto

Á promuove l’attivazione di laboratori specifici

Á collabora con il referente PTOF di Istituto

REFERENTE DSA/BES 

 
Á supporta i CdC per l'individuazione di casi di alunni BES

Á fornisce collaborazione e consulenza alla stesura del PDP

Á fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti

Á fornisce indicazioni di base su strumenti compensativi e misure 

dispensative al fine di realizzare un intervento didattico il più 

possibile adeguato e personalizzato

Á collabora, ove richiesto, alla elaborazione di strategie volte al 

superamento dei problemi nella classe con alunni con DSA

Á diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di 

aggiornamento

Á offre supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di 

valutazione

Á funge da mediatore tra colleghi, famiglie, studenti (se maggiorenni), 

operatori dei servizi sanitari, EE.LL. ed agenzie formative accreditate 

nel territorio

Á collabora con il referente PTOF di Istituto 

 

! OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO                                                                                                                            

ü Potenziare l'approccio sistemico all' inclusione  

ü Consolidare il lavoro di ricerca-azione di una didattica inclusiva che veda il coinvolgimento e la 

partecipazione di tutti i docenti 

 

! AZIONI 

ü L’obiettivo della didattica inclusiva è far raggiungere a tutti gli studenti il massimo grado possibile di 

apprendimento e partecipazione sociale, valorizzando le differenze presenti nel gruppo classe comprese 

le eccellenze. Solo la condivisione e la sistematizzazione, oltre che la validazione scientifica di buone prassi, 

possono arricchire la scuola di attrezzi funzionali alla buona riuscita di tale percorso. Per questa ragione 

all'inizio del prossimo anno saranno fornite in formato digitale a tutti i Consigli di Classe le necessarie griglie 

di osservazione per l’individuazione di alunni con Bisogni Educativi Speciali, fondamentali, soprattutto in 

assenza di apposita certificazione, per garantire a ciascun docente una personale e sincera riflessione sui 

ragazzi con BES in carico. Tali strumenti, forniti individualmente a ciascun docente e poi discussi nei 

rispettivi Consigli di classe, permetteranno di rilevare e condividere la presenza di situazioni di difficoltà o 
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di disagio, per una ricognizione dei punti di forza degli alunni, per rilevare condizioni e tecniche facilitanti 

la personalizzazione dei processi di apprendimento. 

ü Si agevoleranno, altresì, momenti di incontro e confronto tra docenti curricolari e specializzati, tra docenti 

coordinatori e figure di riferimento (referenti H e DSA/BES), fra docenti e figure specialistiche, per una 

riflessione condivisa su punti di forza e debolezza dell’agire insegnante. 

ü Si renderanno maggiormente fruttuose le occasioni di incontro del GLI e del GLHI, al fine di meglio 

pianificare le attività di accoglienza, continuità e orientamento in entrata e uscita. 

ü Si riproporranno, all’inizio di settembre, i “Consigli di classe zero” nell’ambito dei quali le referenti per 

l’inclusione, la referente BES/DSA e i docenti di sostegno, con il prezioso contributo dei coordinatori e/o 

altri docenti delle classi precedentemente frequentate, potranno informare tutti i docenti dei consigli 

delle classi di nuova formazione (prime e terze IPSSEOA) riguardo le caratteristiche e peculiarità degli 

alunni con BES (H, DSA, BES) inseriti nelle suddette classi, per progettare azioni inclusive prima dell’avvio 

dell’anno scolastico. 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 

Una scuola realmente inclusiva richiede necessariamente una riqualificazione del ruolo docente. A questa 

riqualificazione si può giungere sia attraverso una riflessione consapevole e condivisa del proprio ruolo sia 

attraverso la disponibilità ad acquisire nuovi orizzonti metodologici e didattici. 

Al docente dell'I.I.S.S. “Consoli-Pinto” verrà richiesto di operare in una continua relazione con lo studente, senza 

perdere mai di vista i suoi bisogni, la sua storia e il suo livello di prestazione scolastica. Si è notato come questa 

esigenza sia stata facilmente soddisfatta dal docente specializzato che, partendo da un’attenta lettura dei bisogni 

e del funzionamento del proprio alunno con disabilità, sia riuscito con sicurezza a implementare il proprio lavoro; 

faticosamente adempiuta, invece, dal docente curricolare, impegnato a interpretare situazioni educative difformi 

e molteplici. L’ottica di condivisione dei ruoli di certo ha aiutato, ma è ancora necessario dilatare la riflessione 

personale sul proprio ruolo di educatore, la ricerca metodologico-didattica, una visione sempre più flessibile e 

dinamica dell’essere insegnante. 

La progettualità didattica orientata all’inclusione si è combinata quest'anno di una pluralità di interventi finalizzati 

a diffondere l'impiego di strategie e metodologie favorenti l'inclusione. La considerazione che il mondo del digitale 

è in continua evoluzione (e i nostri studenti, nativi digitali, preferiscono esprimersi attraverso il linguaggio 

informatico) e la certezza che la ricerca di soluzioni favorenti la creazione di un clima inclusivo, sensibile delle 

specificità di ogni studente, debba essere continua e capillare, determinano la necessità di un costante 

aggiornamento. 

 

! OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 

ü Potenziare la conoscenza e l’uso delle nuove tecnologie e di software specifici e funzionali al processo di 

inclusione di studenti con bisogni educativi speciali 

ü Redazione nuovo PEI secondo ICF 
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! AZIONI 

ü Attivare percorsi di formazione e/o autoformazione per tutti gli insegnanti su tecnologie e metodologie 

inclusive con particolare riguardo per l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo, il tutoring, la 

flipped classroom, la didattica digitale. 

ü Avviare percorsi di formazione e auto formazione per la costruzione del nuovo PEI secondo il modello ICF. 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 

La valutazione degli alunni con BES all'I.I.S.S. “Consoli-Pinto” è stata e sarà sempre: 

 complessa e continua perché ha considerato molteplici aspetti: la situazione di partenza dell'alunno, i 

progressi compiuti, le difficoltà incontrate, l’impegno, il livello di autonomia raggiunto, i risultati delle prove 

di verifica;

 condivisa dai docenti, dagli studenti, dalle famiglie in uno sforzo reciproco di dialogo e impegno;

 pertinente, per gli studenti con disabilità certificata, al Piano Educativo Individualizzato (D.I. 182/2020);

 coerente, per gli studenti con DSA e altri tipi di BES, con gli interventi pedagogicodidattici predisposti nel PDP 

(art.6 del D.M. del 12 luglio 2011, prot.5669) e osservante delle misure predisposte alla creazione delle 

condizioni ottimali per l’espletamento della prestazione da valutare;  a tal fine vi è stata l’introduzione di due 

modelli: uno di monitoraggio del PDP e l’altro di valutazione finale del PDP degli alunni con BES;

 funzionale perché azione strategica di conoscenza non di limiti, ma di potenzialità e strumento di avviamento 

a Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO ex alternanza scuola/lavoro) capaci di 

valorizzare le abilità, trascurando gli aspetti di carenza.

 

! OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO 

ü Perfezionare e regolamentare la valutazione funzionale degli studenti con disabilità, con DSA e con 

altri tipi di BES in riferimento all'inserimento nel contesto lavorativo. 

 

! AZIONE 

ü Strutturare apposite griglie complete di indicatori e indici di valutazione in cui: 

 registrare competenze e attitudini degli alunni con disabilità più o meno grave, disturbi 

dell'apprendimento e alunni coinvolti in peculiari forme di disagio e /o svantaggio al fine di garantire 

un inserimento nell’azienda ospitante del PCTO ponderato, efficace, produttivo. Tali griglie 

contribuiranno alla redazione di una scheda di profilo personale e professionale che accompagnerà 

l'alunno diversamente abile nell'ingresso nel nuovo contesto;

 monitorare l’andamento ed i risultati delle esperienze, rispetto agli obiettivi dati e sulla base delle 

verifiche e delle osservazioni effettuate dal tutor;
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 compilare, a conclusione del progetto di PCTO, un documento di sintesi sui risultati dell’esperienza 

che accompagnerà il ragazzo e costituirà materiale di valutazione per l’attivazione dei successivi 

percorsi;

 considerare i fattori contestuali - gli elementi costitutivi dell'ambiente lavorativo- per analizzare 

facilitatori o barriere che potrebbero condizionare la performance lavorativa degli alunni con 

disabilità.

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 

Il sostegno e il supporto pedagogico-didattico e metodologico saranno affidati, nell'Istituto, a plurime figure che 

opereranno in sinergia per soddisfare ogni tipo di bisogno educativo speciale. La collaborazione si realizzerà nella 

contitolarità dei docenti di sostegno con gli insegnanti di classe, nella cooperazione con gli assistenti educatori e gli 

assistenti alla comunicazione. 

Gli insegnanti di sostegno promuoveranno, così come hanno fatto fino ad ora, attività individualizzate, attività con 

gruppi eterogenei di alunni, attività laboratoriali di gruppo. È accaduto in talune classi che alcuni insegnanti di 

sostegno si fossero fatti promotori di percorsi metodologici inclusivi innovativi, pensati per alunni con disabilità o 

disturbo ma strutturati anche a vantaggio di piccoli gruppi. Si è trattato di modalità di insegnamento che hanno 

previsto l'utilizzo di applicazioni di messaggistica e social network a rinforzo della progettazione pedagogica (sempre 

puntuale e logica) degli interventi didattici per garantire lo sviluppo delle competenze dell'alunno negli 

apprendimenti, (oltre che nella comunicazione, nella relazione e nella socializzazione), senza creare condizioni di 

diseguaglianza nell'accesso ai saperi e alle conoscenze. 

Gli assistenti educatori promuoveranno, così come è già accaduto, interventi educativi in favore dell’alunno con 

disabilità, interventi a supporto dell’autonomia, in classe o in altre sedi dell’Istituto, unitamente al docente in servizio 

in contemporanea. 

Gli assistenti alla comunicazione favoriranno interventi educativi benevoli per l’alunno con disabilità sensoriale, 

interventi a sostegno dell’autonomia, in classe o in altre sedi dell’Istituto, unitamente al docente in servizio in 

contemporanea e al docente di sostegno. 

Gruppi di docenti dell'Istituto si misureranno anche fornendo risposte al bisogno di integrazione degli alunni stranieri 

attraverso un intervento di alfabetizzazione e di perfezionamento dell’italiano come lingua seconda (L. 107/2015, 

art. 1, co. 7, lett. r) e dello sforzo di integrazione interculturale attraverso la conoscenza, non solo linguistica, delle 

culture presenti nella nostra società. 

 

! OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO 

ü Sistematizzare le prassi che sono state in uso solo in alcune classi e che vedono la condivisione e 

l’organizzazione degli interventi sullo studente con disabilità e con Bisogni educativi speciali. 

 

! AZIONE 

ü Adozione compartecipata e condivisa fra insegnanti specializzati e della classe di strategie e metodologie 

favorenti l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti  

 

I rapporti con il territorio esterno all’Istituto necessitano di maggiore attenzione. Esistono forme di collaborazione 

piuttosto interessanti, ma, ad eccezione della ASL, si tratta di collaborazioni episodiche. 

 

! OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO 

ü Creare una rete stabile di collaborazioni, formalizzate attraverso accordi, in modo che la scuola possa 

ampliare il proprio potenziale di intervento, ma anche integrare maggiormente i suoi studenti nel territorio 

di appartenenza. 

 

! AZIONI 

ü Maggiore coordinamento tra gli interventi degli assistenti socio-educativi e i docenti per una più proficua 

inclusione sociale degli studenti 

ü Coinvolgimento dei C.T.I. e i C.T.S., delle A.S.P. e dei Centri di Assistenza Territoriali. 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l’organizzazione delle attività educative 

 

Le famiglie sono state sempre coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico dei propri figli, anche come 

assunzione diretta di corresponsabilità educativa. I genitori, tuttavia, saranno maggiormente accolti ed ascoltati nel 

confronto con il docente coordinatore di classe e con il referente per l’inclusione e per i BES, per condividere 

interventi e strategie nella redazione del PEI e del PDP. Il coinvolgimento delle famiglie in fase di progettazione e di 

realizzazione degli interventi inclusivi sarà finalizzato: 

 alla condivisione delle scelte effettuate; 

 al focus group per individuare bisogni e aspettative. 

L’Istituto ha voluto migliorare il grado di inclusività attraverso un progetto di prevenzione primaria curato da una 

psicologa, che ha previsto l’apertura di uno “spazio di ascolto” in cui docenti, genitori e alunni hanno potuto 

manifestare dubbi, disagi e difficoltà in piena libertà, con la certezza di essere tutelati dal segreto professionale. 

Le tematiche affrontate sono state: relazione tra pari /gestione dei conflitti, disagio psicologico, relazione con 

docenti, comunicazione con i genitori, identità di genere.  

Lo sportello è stato uno strumento prezioso di sensibilizzazione alle problematiche scolastiche e si è posto come 

un punto di ascolto e di prima decodifica di tematiche ed esigenze degli adolescenti. 

Lo Sportello di ascolto sarà riproposto con le stesse modalità attuate nell’anno concluso allo scopo di supportare 

studenti, famiglie e personale tutto dell’Istituto in situazioni di particolare disagio. 

 

! OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO 
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ü Sensibilizzare i genitori alla considerazione reale e consapevole delle potenzialità dei propri figli sulle quali 

innestare, congiuntamente con tutti gli operatori scolastici e le diverse realtà già presenti sul territorio, 

azioni proficue e significative di costruzione di un vero progetto di vita. 

 

! AZIONI 

ü Incrementare l'attività dello sportello di ascolto  

ü Predisporre consigli di classe dedicati esclusivamente agli alunni con BES 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

 

l PDP e il PEI sono elaborati sulla scorta di plurali osservazioni delle situazioni di disagio, di svantaggio, di disturbo o 

di disabilità degli studenti con Bisogni Educativi Speciali, cercando di isolare e valorizzare abilità non compromesse e 

potenzialità. Nei due documenti vengono individuati gli obiettivi specifici di apprendimento, le strategie e le attività 

educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o 

educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. 

Per ogni alunno si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 

- rispondere ai bisogni individuali 

- monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni 

- monitorare l'intero percorso 

- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità e identità. 

 

! OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO 

ü Individuare i saperi essenziali e irrinunciabili all’interno dei percorsi curricolari sui quali impostare la 

programmazione personalizzata. 

 

! AZIONE 

ü Individuazione e realizzazione di percorsi curricolari orientati allo sviluppo per competenze. 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola anche se, 

valutato il numero e le diverse problematicità di cui i soggetti sono portatori, nonché le proposte didattico formative 

per l'inclusione, si ritiene necessaria la presenza di risorse aggiuntive costituite anche da docenti di potenziamento, 

utilizzati come risorse interne per sostenere gli alunni in particolari difficoltà. 

L'I.I.S.S. “Consoli-Pinto” accoglie un numero elevato di studenti con Bisogni Educativi Speciali con specificità e 

problematicità, che richiederanno la messa in campo di specifiche competenze. 

 

! OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 
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ü Organizzare attività progettuali coordinate da docenti interni. 

ü Utilizzare le nuove tecnologie per una didattica inclusiva 

 

! AZIONI 

ü I docenti specializzati, a fronte dei numerosi ragazzi con disabilità frequentanti l'Istituto, si attiveranno al 

fine di trovare le risorse interne necessarie per gestire la complessità di tale situazione anche attraverso 

l'attivazione di una pluralità di laboratori e di attività, a seconda della specificità dell'area di competenza; 

ü Valorizzazione di spazi, strutture, materiali presenti a scuola, con particolare attenzione per quelli a 

carattere tecnico-professionalizzante; 

ü Classificazione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella progettazione di 

momenti formativi; 

ü Creazione di un gruppo di docenti di sostegno, curricolari e di potenziamento che si occupi, nel corso 

dell'anno, dell’alfabetizzazione informatica degli studenti, non solo con BES, che manifestano marcate 

difficoltà nell’utilizzo e nella gestione dei dispositivi informatici e dei software più comuni; 

ü Creazione di un archivio digitale d’Istituto dei materiali didattici semplificati e personalizzati, realizzati dai 

docenti di sostegno specializzati nella fase di Didattica a Distanza, nel quale far confluire risorse utili ai 

docenti curricolari nell’attuazione di una didattica inclusiva, alle famiglie degli alunni con BES come supporto 

nelle attività di studio domestico, ma anche ai docenti di sostegno non specializzati; 

ü Promozione delle nuove modalità didattiche mediate dalla tecnologia, introdotte e sperimentate con la 

Didattica a Distanza, in aggiunta alle normali pratiche didattiche, per favorire il successo formativo e il 

benessere a scuola dei ragazzi con BES. Con l’introduzione della Didattica a distanza, infatti, il “Consoli-Pinto” 

si è dotato di nuove risorse digitali: è stata implementata una piattaforma per tutta la comunità scolastica 

che permette di fare lezioni on line e creare classi virtuali per la condivisione dei materiali didattici. Ogni 

docente e ogni studente ha un’e-mail istituzionale per le comunicazioni scolastiche e questo ha aumentato 

l’efficacia delle azioni didattiche e della comunicazione stessa; 

ü Promozione dell’utilizzo dei software didattici per alunni con BES acquistati dalla scuola; 

ü Implementazione della dotazione di dispositivi e ausili informatici per gli alunni con BES. 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 

 

L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione di un progetto globale 

che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca la richiesta di risorse aggiuntive per 

realizzare interventi precisi. Le proposte progettuali, per la metodologia che le contraddistingue, per le competenze 

specifiche che richiedono, necessitano di risorse aggiuntive a volte esigue e difficilmente acquisibili. 

 

! OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO 
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ü Costruire itinerari di avviamento alla professione che conducano all'acquisizione e al consolidamento di 

quelle competenze tecniche e professionali per tutti gli alunni con BES capaci di garantire un facile 

inserimento nel mondo del lavoro. 

 

! AZIONE 

ü Coinvolgere professionalità esperte e ambienti esterni alla scuola attraverso la costruzione di intese e 

alleanze con intenti inclusivi. 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità  tra i 

diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

 

L'I.I.S.S. "Consoli-Pinto" organizzerà, nel periodo fine agostoinizi settembre, incontri con le figure di riferimento 

(genitori, docenti di sostegno, assistenti specialistici) degli alunni con disabilità neo iscritti, al fine di raccogliere 

informazioni aggiuntive rispetto a quelle pervenute nella documentazione già trasmessa e acquisite dalle referenti 

per l’inclusione durante gli incontri e le conversazioni telefoniche con le famiglie, utili a predisporre le necessarie 

attenzioni educative nel delicato e importante passaggio al nuovo grado di scuola. Si tratta di una modalità operativa 

di raccordo che, attraverso il confronto costruttivo fra docenti, consentirà di tracciare un progetto individualizzato 

unitario per tutti gli alunni con disabilità "in entrata" e, al tempo stesso, permetterà agli stessi, pur nella 

differenziazione dei gradi di istruzione, di vivere un'esperienza didattico-educativa di ampio respiro, priva di fratture 

e sempre coerente con gli individuali bisogni educativi e ritmi di apprendimento. 

 

Le informazioni raccolte costituiranno suggerimenti essenziali da investire in azioni di: 

 formazione ad hoc delle classi prime al fine di costituire gruppi classe inclusivi; 

 implementazione di modalità di affiancamento costruttive e inclusive che possano contenere sin dall'inizio 

eventuali difficoltà di integrazione; 

- sperimentazioni di accompagnamento "in continuità didattica" per risolvere eventuali difficoltà di ambientamento 

nella nuova istituzione scolastica e/o di passaggio a nuove figure di riferimento; 

- selezione di strategie e metodologie finalizzate ad attivare sin dai primi giorni di frequenza scolastica il percorso di 

inclusione; 

- definizione dei traguardi di competenze. 

 

! OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 

ü progettare l'accoglienza degli alunni con BES 

ü sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa attraverso la costruzione di un curricolo verticale 

 

! AZIONI 

ü Realizzare progetti di continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, i neo iscritti 

possano vivere con minore ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola. 
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ü Sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa attraverso un dialogo fattivo fra figure di ordini di 

scuola diversi, capace di innescare senso di autoefficacia (empowerment) con conseguente percezione della 

propria "capacità". 
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